Uomo della Luna
Ci sono sempre stati momenti in cui le conquiste umane sembrano andare oltre i propri limiti–quando il coraggio, l'intelligenza e la determinazione ci portano in luoghi un tempo ritenuti irraggiungibili. Il completamento con successo della missione Artemis II è uno di quei momenti.
Ma ciò che rende questa missione particolarmente straordinaria non è soltanto il fatto che degli esseri umani abbiano viaggiato ancora una volta intorno alla luna–è che uno di loro ha portato con sé la propria fede e l'ha resa nota.
Victor Glover, membro della chiesa di Cristo nell'area di Houston, fece più che osservare le meraviglie dello spazio. Confessò apertamente la sua fede in Gesù Cristo mentre orbitava intorno alla luna e, cosa ancora più significativa, portò con sé gli elementi della Cena del Signore. Così facendo, divenne il primo non solo a parlare di Dio nello spazio, ma anche a praticare attivamente lì la propria fede cristiana.
Gli astronauti prima di lui hanno espresso meraviglia. Alcuni hanno fatto riferimento a Dio in termini generali o hanno riflettuto sulla bellezza della creazione. Quei momenti erano significativi. Ma questo era qualcosa di più.
Questa non era riflessione–era convinzione.
Questa non era una spiritualità vaga–era una chiara confessione di Cristo.
Partecipare alla comunione oltre la terra è una profonda dichiarazione: il sacrificio di Gesù non è confinato a un luogo, ma si estende su tutta la creazione. Mentre Glover orbitava intorno alla luna, affermò che Cristo è il Signore non solo di questo mondo, ma dell'universo stesso.
Le sue azioni mettono anche in discussione l'idea comune che la fede e la scienza siano in contrasto. Ecco un uomo formato ai massimi livelli dell'eccellenza scientifica, che mantiene anche saldamente una fede semplice e ubbidiente. La sua vita dimostra che comprendere i meccanismi della creazione può approfondire la riverenza per il suo Creatore.
C'è anche qualcosa di profondamente umano in questo momento. La tecnologia può portare un uomo nello spazio, ma la fede lo ancora. Persino al limite dell'esplorazione umana, Glover ricordò chi era–un servitore di Dio–e perché si trovava lì.
"MoonMan" è più di un soprannome appropriato. È un promemoria del fatto che, per quanto lontano possiamo viaggiare, non superiamo mai il nostro bisogno di Cristo.
Mentre orbitava intorno alla luna, Victor Glover portava con sé più di strumenti e obiettivi della missione: portava una testimonianza. E nella vasta oscurità dello spazio, quella testimonianza risplendeva intensamente.
